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DESCRIZIONE

La pubblicazione raccoglie una selezione di 53 memorie di richiedenti asilo transitati in Italia 
tra il 2011 e il 2014.
Il volume ha lo scopo di mettere davanti agli occhi del lettore alcune storie individuali di 
persone che sono state costrette a lasciare il proprio Paese per fuggire a situazioni di pericolo 
per la propria esistenza.

La conoscenza delle storie di vita raccontate dagli stessi protagonisti, può contribuire a 
decostruire alcuni stereotipi che gravano sul tema dell’asilo, dei rifugiati e dell’accoglienza.

Le memorie pubblicate sono state raccolte in Provincia di Bologna e appartengono a persone 
accolte nell’ambito dei progetti SPRAR e in altri progetti di accoglienza (ENA, Mare Nostrum e 
Step Italy).
Per evitare ogni tipo di riconoscimento, le memorie sono anonime e prive di tutti i dati 
anagrafici, dei riferimenti a luoghi di nascita molto specifici (piccoli villaggi o quartieri) e alle 
date precise di arrivo in Italia.
Il volume contiene cinque cartine raffiguranti alcuni degli itinerari percorsi dai richiedenti asilo 
per fuggire dal proprio Paese e arrivare in Italia.

La pubblicazione è stata co-finanziata nell’ambito di Bologna cares!, la campagna di 
comunicazione del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati  (SPRAR) del Comune 
di Bologna e realizzata da: ASP Città di Bologna,  Consorzio L’Arcolaio, Lai-momo soc. coop., 
Associazione MondoDonna onlus, Camelot officine cooperative.

“Il motivo per cui voglio restare qui è che voglio studiare e lavorare, voglio 
dare la possibilità a qualcuno della mia gente di studiare.”

“Finimmo il gasolio e l’acqua cominciò a entrare nella barca. Non riuscivamo a 
chiamare con i telefoni e vedemmo la grande nave.”

“Non so cosa ci accadrà d’ora in avanti ma, grazie a Dio, posso testimoniare di 
essere salva in compagnia di mio marito e mia figlia. Questo per me è un vero 
miracolo.”


